
NEL MONDO 

Termina domani il summit 
mondiale per l'infanzia 
Settanta capi di Stato 
e giovanissimi reporter 

Metà delle vittime di guerra 
sono neonati e ragazzini 
La mortalità infantile 
è più alta tra le femmine 

L'Orni: «Le bambine 
sono le più discriminate» 
Al summit mondiale per l'infanzia, anche un grup
petto di giovanissimi e scrupolosi reporter hanno 
tra 19 e 12 anni. Nel palazzo di vetro dell'Onu ecce
zionali misure di sicurezza per la presenza di oltre 
70 capi di Stato e di governo Alla conferenza si im
pone il tema della discriminazione sessuale Ma 
non si vuole chiudere gli occhi neanche di fronte al
la violenza della guerra 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

•a l NEW YORK. «Ma se la Con
venzione (issa j diritti dell'in 
fanzla. perche i bambini non 
sono stati chiamati a prendere 
parte alla sua stesura7» "Non 
c'è il rischio che la ratificata 
della Convenzione diventi un 
comodo alibi per ogni Stato 
che poi, nella politica quoti
diana continuerà a ignorare o 
violare i diritti dell'Infanzia'-
Sono le due domande più con
crete e chiare poste a una delle 
tante conferenze stampa orga
nizzate durante I lavori del 
summit, sicuramente non è un 
caso che a porte sono due gio
vanissimi giornalisti lui ha 12 

anni, lei uno di più «Lavorane» 
per la «Chlldrens express» 
un'agenzia giornalista non a 
fine di lucro fondata a New 
York nel 1975 Bambini - han
no dal 9 ai 16 anni - che fanno 
informazione per I bambini 
stampano una rivista, il «Chil-
dren s express quarterty» e of
frono servizi a quotidiani e tv 
statunitensi I giovani reporter 
- sono un bel gruppetto - se
guono con scrupolo i lavon. si 
curamente con più Interesse 
dei collcghi adulti giunti a New 
York da mezzo mondo 

E per quattro giorni, da ve
nerdì fino a domani, lunedi 

sono i giornalisti oltre a impie
gati e funzionari dcllOnu e 
naturalmente i delegati delle 
rappresentanze del paesi 
membri delle Nazioni Unite, a 
popolare il palazzo di vetro La 
presenza di oltre 70 capi di sta
to e di governo ha fatto pren
dere eccezionali misure di si 
curczza Oggi i lavori in com
missioni - in mattinata è previ
sto I intervento del presidente 
Usa Bush e nel pomeriggio del 
presidente del Consiglio An-
dreotti - e poi nella sala del-
I Assembla generale la firma 
della dichiarazione e del plano 
di azione con il quale i grandi 
del mondo si Impegneranno a 
dare priorità ali infanzia 

Tra i problemi che si impon
gono con forza al summit, 
quello della discriminazione 
sessuale Sarà tra i pnmi punti 
della dichiarazione e del piano 
di azione sarà tra 1 primi impe
gni sui quali verificare la capa
cità e la volontà delle singole 
nazioni La fotografia che offre 
il summit è spietata nonostan
te le differenze culturali tra i 
paesi, nel modo di trattare i 

propn figli c'è un comune de
nominatore quello di dare più 
opportunità ai maschi che alle 
femmine La discriminazione 
comincia in culla al bambini 
più cibo, più attenzioni mater
ne più cure sanitarie piùlstru 
zione, e poi lavori più retribuiti 
e qualificati Qualche cifra del 
miliardo di adulti analfabeti i 
due terzi sono donne dei 
I OOmilicm! di bambini che non 
sanno leggere e scrivere il 60% 
sono bambine Nei paesi ric
chi >le ingiustizie di cui sono 
vittima le donne - affermano i 
documenti ufficiali dellOnu 
preparati per il summit - sono 
più sottili e si ntrovano nel si
stema di educazione, che raf
forza gli stereotipi sessisti, e 
tende ad altomare le ragazze 
dagli studi e mestieri tradizio
nalmente riservati agli uomini 
Quando le donne riescono a 
imporsi si vedono offrire, apa 
rità di lavoro e preparazione, 
meno soldi e una limitatissima 
possibilità di accesso a posti di 
responsabilità». Nei paesi in 
via di sviluppo, invece 'la disu
guaglianza si ritrova nel tasso 
di malnutrizione e di mortalità 

infamile più alta tra le bambi
ne, nell accesso ali istruzione 
e a tecniche che potrebbero 
alleggerire I lavoro delle don
ne» Le conseguenze'Ogni an
no mezzo milione di donne 
muoiono di parto, 200mila di 
aborto clandestino mettono al 
mondo figli malnutriti, con
dannati a morire o a una vita di 
stenti È una drammatica cate
na che va spezzata, perchè 
•qualunque sia la società, la 
condizione della donna lascia 
una traccia indelebile sulle ge
nerazioni future» E salvo ri
pensamenti di alcuni paesi in 
vìa di sviluppo, la dichiarazio
ne finale del summit dovrebbe 
appunto sancire che «il raffor
zamento del ruolo della donna 
e la garanzia di eguaglianza 
dei dintti è la miglior garanzia 
per un futuro migliore dell in
fanzia» 

Il summit non vuole chiude
re gli occhi neanche di fronte 
alla violenza della guerra mi
lioni di bambini vengono ar
ruolati e addestrati a uccidere. 
sono neonati e ragazzini la 
metà delle vittime civili dei 

conflitti in corso nel mondo e 
dei 15 milioni di rifugiati, tortu
ra e pena di morte non nspar 
mlano neanche loro La Con
venzione e la conclusione del 
summit sanciranno il divieto di 
arruolare ragazzi sotto 115 an
ni che in caso di conflitto I più 
piccoli dovranno avere una 
speciale protezione che nes
sun bambino dovrà essere sot
toposto a tortura che né la pe
na di morte né I ergastolo po
trà essere «applicato per reati 
commessi da chi non ha com
piuto 18 anni» Le resistenze su 
quest ultimo punto potrebbero 
venire non solo da alcuni paesi 
in via di sviluppo, ma dagli 
stessi StaU Uniti 

E nella grande America una strage senza fine 
Negli anni 90 quattro milioni 
di bambini moriranno di povertà 
nel paese più ricco del pianeta 
Gli Usa non hanno ancora firmato 
la «Carta dei diritti» dei minori 

SIIOMUNOaiNZBBRQ 

•iNEWfORK «40000 bam
bini moriranno oggi», dice il 
cartello che agli incroci di Ma
nhattan segnala II Summit 
mondiale sull'Infanzia in corso 
ali Onu Quel che non dice è 
che secondo i calcoli dell Or
ganizzazione mondiale per la 
sanità negli anni "90 dei 150 
milioni di bambini che mon-
ranno nel mondo per cause 
che si potrebbero facilmente 
prevenire, almeno 4 milioni 
avranno passaporto america
no Alla conferenza che avreb
be dovuto occuparsi soprattut
to della povertà nel Terzo 
mondo finisce invece sul ban
co degli accusati per genoci
dio dell infanzia, il paese più 
ricco del mondo 

Secondo I dati dell Untcef il 
braccio dell'Onu che sponso
rizza la conferenza, e del Chil-
drens Defcnse Fund di Wa
shington ques*'anno 2 800 
bambini americani moriranno 
di pertosse 8 000 di morbillo, 
4 300 di tetano 5 500 di mala
ria 22 000 di diarrea. 12 000 di 
polmonite cioè di malattie 
che si potrebbero evitare con 
una semplice vaccinazione e 
prevenzione. 25000 di altre 
cause, compreso I Aids. 20 000 
bambini americani faranno la 
fame non nel Biafra e nel Sahel 
ma ali ombra dei grattacieli. 
Almeno 10 al giorno monran-
no di ferite da arma da fuoco, 
non a Beirut ma nelle grandi 
città Usa. 

Slovenia 
Contrasti 
tra esercito 
e parlamento 
• I BELGRADO Duro comuni
cato, « n sera delle forze ar
male iugoslave contro le deci
sioni del parlamento della re
pubblica slovena che venerdì 
aveva approvato alcuni emen
damenti costituzionali Tra 
questi anche quello che sancì 
scc la formazione di un pro
prio esercito autonomo sotto il 
comando delle istituzioni della 
repubblica II parlamento slo
veno, inoltre ha destituito il 
comandante della Difesa po
polare generale Ivan Hocevar 
dell esercito jugoslavo sosti
tuendolo con un membro del
la Difesa popolare L atto, pe
ro è in contrasto con la costi
tuzione federale che affida il 
comando della Difesa popola
re alle forze armate iugoslave 

•Gli Stati Uniti certo non 
darfrìo un buon esempio al 
mondo cot modo in cui tratta
no i propri bambini In questo 
paese 1 bambino al di sotto 
dei 6 anni su 4 vive in stato di 
povertà», denuncia la signora 
Judith E. Jones, direttrice del 
National Center forChlldren in 
Poverty presso la Columbia 
University di New York. Ed è la 
povertà che uccide diretta
mente gran parte dei 40 000 
bambini americani che ogni 
anno muoiono di cause preve
nibili. La causa principale di 
morte 6 la nascita sotto-peso. 
perchè la mamma non man
giava abbastanza o non ha 
avuto alcuna assistenza duran
te la gravidanza Un bambino 
su quattro tra quelli che nasco
no negli Usa è prematuro o pe
sa meno del normale alla na
scita. e questo dato coincide 
perfettamente con I altro per 
cui un bambino su quattro na
sce da una ragazza m idre dei 
ghetti nen o ispanici è partori-

'to da una ragazzina di 15-16 
anni non ha padre o famiglia 
che si curino di lui. in città co
me Washington. Detroit e Fila
delfia che hanno tassi di mor
talità infantile da terzo mondo 

Negli Usa chi è povero muo
re giovane Di morte violenta 
se non di malattia Certi ospe
dali di Harlem della penfena 
di Chicago e di East Los Ange
les hanno ormai più esperien
za di lente d arma da fuoco dei 

medici da campo in Vietnam 
Gli sparati nelle guerre da dro
ga sono quasi tutti ragazzini 
Secondo il Centro Nazionale 
per le Statistiche sulla Sanità le 
cause di morte per i bambini 
negli Usa sono, nell'ordine ali 
incidenti (spesso da incuria), 
difetti alla nascita legati alla 
droga e alla mancanza di assi
stenza durante la gestazione, il 
cancro gli omicidi, I Aids e il 
suicidio 

Non è detto che quelli che 
riescono a sopravvivere siano I \ 
più fortunati Nascere sotto-pe
so come avviene a 270000 
bambini Usa all'anno raddop
pia o triplica i rischi di handi
cap cronico li rende ritardati 
mentali, cicchi e sordomuti 
Centinaia di migliala di questi 
bambini poveri che riescono a 
sopravvivere fino ali età scola
stica finiscono col diventare 
mentalmente ritardati perché 
vivendo in case diroccate han
no ingurgitato croste di vernice 
al piombo mentre erano in 
culla o perchè le loro mamme 
er.ino tossico-dipendenti Altre 
centinaia di migliaia arriveran
no a scuola handicappati non 
solo dati ambiente culturale 

da cui provengono ma anche 
dalla denutrizione cronica, 
dalla promiscuità e dalle sevi
zie (biche o sessuali a cui sono 
stati sottoposti in tenera età, 
talvolta torturati da carie den
tarie e albi malanni che una 
dieta adeguata o una visita al 
dentista avrebbero potuto eli
minare 

•E incredibile che questo sia 
un paese tanto paralizzato nel
l'aiuto ai bambini», dice il dot
tor Lewis King, decano della 
Charles RDrew University of 
Medicine di Los Angeles. «Si è 
levata un'immediata volontà di 
proteggere il petrolio in Ku
wait costi quel che costi Ma 
quando si tratta di bambini 
che muoiono la risposta del 
governo federale si limita a fi 
nanziare una borsa di studio 
quinquennale per un nuovo 
studio» aggiunge «E mancata 
la leadership, la volontà politi
ca di agire a favore dei bambi
ni» nbatte la signora RaeGrad, 
direttrice della Commissione 
nazionale per la prevenzione 
della mortalità infantile» 

Gli Stati Uniti sono in signifi
cativa compagnia di Iran e Irak 
(e dell Italia per ragioni di pu

ra, ma non per questo meno 
vergognosa lentezza e insensi
bilità burocratica), tra i paesi 
che non hanno ancora sotto
scritto la Convenzione sui dirit
ti del Bambino Un ostacolo 
spiegano ali Untcef, viene dal 
fatto che dall'ala destra del 
Congresso si contesta l'idea di 
una «carta del diritti» dell'Infan
zia in base all'argomento che 
dovrebbe estendersi anche al 
feto e tasformarsl in una di
chiarazione del «diritto alla vi
ta» e della crociata anti-aborti-
sta. insomma si subordina l'af
fermazione dei diritti di coloro 
che sono nati ad una dichiara
zione ideologica dei diritti di 
coloro che non sono nati C è 
persino chi si è opposto alla 
ratifica del documento perchè 
a differenza di quanto avviene 
in diversi Stati americani (ri
cordate Paula Coopere'), 
proibisce la condanna a morte 
dei minori di 18anm 

Si spera che Bush metta fine 
alla controversia e annunci I a-
deslone degli Usa a questa 
"Carta" intemazionale nel di
scorso che pronuncerà oggi 
(domenica) a New York. Peter 
Teelcy uno degli organizzatori 

da parte americana della con
ferenza dell Onu ammette che 
•e è del vero» nell affermazio
ne che gli Usa sono indietro ri
spetto agli altri paesi industria
lizzati «Nessuno ha mai detto 
che è tutto perfetto negli Stati 
Uniti Ma siamo impegnati a 
migliore I assistenza sanitaria 
ai bambini», aggiunge Ma non 
e è segno che intendano dav
vero darsi da fare Non hanno 
fatto nulla nel decennio reaga-
niano E proprio mentreal Se
ne la Conferenza dell'Orni, Ca
sa Bianca e Congresso stanno 
discutendo su come tagliare 
ancora le spese sociali, e in 
particolare le spese di assisten
za alla maternità e all'Infanzia 
per ridurre il deficit della spesa 
pubblica 

Anzi, di fronte all'imbarazzo 
la tendenza è piuttosto di far 
finta di niente e censurare i ri
sultati delle stesse indagini uffi
ciali Lo scorso anno, ad esem
plo, la Casa Bianca aveva isti
tuito una task force sulla mor
talità infantile Stando a quel 
che riferiscono fonti del Dipar
timento della Sanità al quoti
diano «Newsweek», il rapporto 
è stato insabbiatoa causa di 
una preoccupazione Ideologi
ca qualcuno temeva che le 
misure proposte per ridurre la 
gravidanza nelle ragazzine 
comportasse la promozione 
degli antr-cncezionali Non 
sappiamo se sia meglio la 
spiegazione che dell'insabbia
mento danno alla Casa Bian
ca dicono che la pubblica-
zioone del rapporto è stata so
lo rinviata perchè prima di 
considerare proposte che 
comporterebbero nuove spese 
si vuole attendere la conclusio
ne del negoziato tra Congresso 
e Casa Bianca per la riduzione 
del deficit E aggiungono che 
la stessa ragione è ali origine 
del rinvio della pubblicazione 
del rapporto di un altra task 
force presidenziale quella sul
la povertà infantile 

mmm—""""—"^~" Potrebbero essere rimaste colpite dopo l'incidente del 12 settembre 

Kazakhstan,120mila persone contaminate 
nell'esplosione della centrale nucleare? 
Potrebbe avere effetti tragici l'esplosione avvenuta 
in un impianto che produce uranio e beryllium, il 12 
settembre in Kazakistan. Centoventimila persone 
potrebbero essere state contaminate, a causa di una 
lunga esposizione alla nube tossica 11 governo della 
Repubblica asiatica chiede un'inchiesta indipen
dente, alla quale partecipino anche esperti stranien. 
Manifestazione per la chiusura totale della centrale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l MOSCA Potrebbe confi
gurarsi come un disastro di 
grandi proporzioni I inciden
te, avvenuto il 12 settembre 
a un impianto nucleare della 
Repubblica sovietica del Ka
zakistan situato nei pressi 
della città di Ust Kameno-

gorsk Secondo fonti locali 
non riprese tuttavia dalla 
Tass i gas tossici fuoriusciti 
dalla centrale avrebbero 
contaminato 120mila perso
ne 

La gente è comunque al
larmata, se è vero - come ha 

riferito Rishat Adamov, presi
dente del comitato per la 
protezione ambientale kaza-
ko - che oltre 60mila perso
ne hanno manifestato giove
dì scorso per le vie della città 
colpita dagli effetti dell inci
dente per chiedere la chiusu
ra totale della centrale Il pre
sidente del Soviet supremo 
della Repubblica asiatica, 
Nursultan Nayarbayev quan
do è apparsa chiara la di
mensione del disastro aveva 
inviato al presidente del Con
siglio dei ministri dell Urss 
Nikolai Rizhkov, un tele
gramma per chiedere un in
tervento dal centro per risa
nare la situazione Come in 
altn casi del genere, le autori

tà e le popolazioni locali non 
hanno creduto alle dichiara
zioni, riportate qualche gior
no dopo I incidente dalle // 
suesiia che alcuni test nell a-
ria e sul suolo avevano dimo
strato che la situazione si era 
«normalizzata» 

Eppure qualche giorno 
prima, la 7Viss aveva informa
to che test preliminari aveva
no dimostrato che nell'ac
qua e nell aria la presenza 
della micidiale sostanza, be
ryllium era il doppio dei livel
li consentiti £ per questo che 
il presidente kazako Nazar-
bayev ha chiesto che venga 
svolta un inchiesta «indipen
dente» con la partecipazioni 

di esperti stranieri per verifi
care la reale situazione del-
l'inquinamento 

«Secondo le nostre stime, 
120mila persone sono state 
esposte alla contaminazione 
per quattro o cinque ore», ha 
detto Adamov Adesso la 
gente chiede che questo im
pianto che produce uranio e 
beryllium, per centrali nu
cleari, peraltro I unico del 
paese venga allontanato 
dalla città 11 pericolo adesso, 
comunque, dovrebbe essere 
passato Ma si chiede la gen
te, quali potranno essere gli 
effetti sul lungo penodo del-
I esposizione alla contami
nazione' OM V 

Bambini indiani in una fabbrica di 
di giocattoli a Calcutta dove 
lavorano per trecento lire al 
giorno Sotto Lenny sette anni, 
nello spiazzo antistante la sua 
casa, nel Bronx, a New York 

Complotto contro il Papa 

Denunciati in confessionale 
i killer pronti 
a sparare in Costa d'Avorio 
•IABIDJAN Un complotto 
per attentare alla vita del papa 
in occasione della sua visita in 
Costa d Avono il 10 settembre 
sarebbe stato sventato ali ulti
mo momento II presidente del 
paese afneano Felix Hou-
phouet Boigny lo aveva rivela
to venerdì sera nel corso di 
una concitata riunione convo
cata per annunciare davanti ai 
19 parli'i di opposizione la da
ta delle prossime elezioni pre
sidenziali e legislative previste 
per il 28 ottobre e per il novem
bre luccessivo Boigny che ha 
84 anni e da oltre 30 è al pote
re nel corso dell incontro che 
si era fatto teso e polemico, ha 
lanciato ai rappresentanti dcl-
I opposizione un accusa duns-
sima «Avete richiesto I assassi
nio del papa E una vergogna» 
ha detto senza specificare a 
quali partiti si rivolgesse Ha 
poi accusato alcune formazio
ni poliliche di avere reclutato 
85 ex militar per creare un 
braccio armato illegale ed ha 
specificato che I attentatore 
del papa è «Un cittadino del 
Benln con complici nel Gha
na guidati da un americano e 
da un francese» Le nvelazioni 
hanno ovviamente sollevato 
un ondata di sdegno e di indi

gnazione da parte delle forze 
di opposizione che accusano 
Boigny di «Inventare complotti 
dal 1959 Ora è nervoso e ne 
ha inventato un altro per spa
ventare 1 opinione pubblica» 

L esistenza del complotto 
per attentare alla vita del papa 
è stato ien confermato dal car
dinale arcivescovo della Costa 
d Avono Bernard Yago La sua 
versione si discosta pero da 
quella di Boigny della cui stru
mentalizzazione politica si è 
detto «nauseato». Yago ha af
fermato di essere stato infor
mato dell attentato dalla con
fessione di un giovane una set
timana prima dell arrivo del 
papa a Yamoussoukro, dove si 
recava a consacrare una basili
ca donatagli da Boigny Incardi
nale ha anche dichiarato «Il 
presidente era al corrente il 
papa era al conente ed io ero 
al conente» Il giovane «Sem
brava sincero ma non molto 
equilibrato» Egli comunque lo 
ha consegnato, per protegger
lo a Boigny Secondo Yago 
inoltre 11 complotto avrebbe 
una base in Ghana e possibili 
•ramificazioni intemazionali» 
ma non chiamerebbe in causa 
le opposizioni nazionali. 

Anna Larina 

HO AMATO BUCHARIN 
Premio Comisso 1990 

CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 

5/6 Ottobre 1990 - Perugia, sala dei Notari 
P a r t e c i p a a l 2° Congresso naz iona le 

dell 'Associazione per l a pace 
• • T V 

7 Ottobre 1990 
P a r t e c i p a a l l a marcia P e r u g i a / A s s i s i 

" in cammino per un mondo nuovo 
a ognuno di fare qualcosa" 
contro la guerra nel Golfo 

• T • T 
Iscriviti all'Associazione per la pace. 

Compila e spedisci in busta chiusa il tagliando che trovi qui sotto, allegando 
la ricevuta del versamento, a Aaaoolailona per la pacavi* F. Carrara 

24 - 00196 ROMA 
SI, votilo sostenere l'Associazione per U pace o d suo Impegno contro la guerra. VI 

Invio O 20 000 Q 50 000 Q 100 000 11 mio contributo an-iveri ir ami te: 
O versamento sul cc/p 53040002 intestalo a Associazione per la pace Via F Carrara 24 • 00196 
ROMA 
O versamento bancario su c/c 42838 intestato a Associazione per la pace c/o Sanca Popolare di 
Milano • ag 251 - p le Flaminio I Roma 
Coniarne 
Nome 
V i a _ 
CAP_ 

_N\ 
_LoaIita_ _Prov. 

O Per favore mandatemi senza nessun impenno da pane mia, maggiori Informazioni 

Nonviolenza :la nostra sce l ta . | 
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CONVENZIONE NAZIONALE DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI E REGIONALI 

SULLA FINANZA PUBBLICA 
- L'Ente locale come azienda 
- Autonomia finanziaria e impositiva degli 

Enti locali e delle Regioni 
- Bilanci per obiettivi e verifica gestionale 
- Attuazione della L. n. 142 «Ordinamento delle Autonomie locali» 
- INCONTRO DEGLI AMMINISTRATORI REGIONALI 

Interverranno ì ministri-
Antonio CAVA 
Antonio MACCANICO 
Carmelo CONTE 
Rino FORMICA 

1!̂ ^ 12 l'Unità 
Domenica 
30 settembre 1990 
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